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NASCONO LE PRIME NORME 
TECNICHE UNI PER REGOLAMENTARE 

IL MERCATO DELLE  “PROTEZIONI 
ANTIURTO IN AMBITO INDUSTRIALE”

Nel 2017, per portare chiarezza ed etica 

ad un mercato confuso e deregolamentato 

in materia di Protezioni Antiurto in ambito 

industriale, STOMMPY ha presentato 

richiesta all’UNI di elaborare una norma 

specifica per regolamentare il settore e 

colmarne il vuoto normativo.

Per farlo, STOMMPY si è resa disponibile 

a condividere tutta la propria esperienza 

tecnica, sviluppata in vent’anni di Ricerca 

e Sviluppo sulle tecniche di assorbimento e 

controllo dell’energia di impatto, raccolta 

nella propria Linea Guida DSP_Dispositivi 

di Sicurezza Paracolpi; documento che 

STOMMPY ha creato e diffuso per la propria 

clientela. 

L’UNI_Ente Nazionale Italiano di 

Unificazione e Normazione, ha accolto con 

molto interesse la richiesta e ha costituito un 

Gruppo di Lavoro composto da un ampio 

e rappresentativo gruppo di produttori 

nazionali ed esteri di protezioni antiurto e di 

rappresentanti della sicurezza sul lavoro, che 

dopo tre anni di lavoro, hanno dato vita alle 

prime norme di riferimento in Europa.

Un’iniziativa tutta 
italiana, voluta 
e proposta da 
STOMMPY, accolta 
e sviluppata 
dall’UNI, l’Ente 
Nazionale Italiano 
di Unificazione, LE 
PRIME NORMATIVE 
PER LE PROTEZIONI 
ANTIURTO 
in ambito industriale.
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LA 
RIVOLUZIONE

2022 
NORME 
TECNICHE 
UNI-2022

UNI/TS 11886-1:2022  

Titolo:
Protezioni antiurto in ambito 
industriale

Parte 1^: 
Metodi di prova e criteri per la 
classificazione.

Destinatari: 
Produttori 

UNI/TR 11886-2:2022

Titolo:   
Protezioni antiurto in ambito 
industriale

Parte 2^: 
Criteri di scelta 

Destinatari:
Utilizzatori

STOMMPY PUBBLICA LA 1^ EDIZIONE DELLA LINEA GUIDA PER: 

METODO DI PROVA per dispositivi antiurto;

METODO DI RILEVAMENTO e calcolo dell’energia di impatto dei mezzi di 

movimentazione;

SCELTA DEL DISPOSITIVO per classe di resistenza energetica;

CORRETTA APPLICAZIONE dei dispositivi.

STOMMPY PUBBLICA  
LA 2^ ED. DELLA LINEA GUIDA: 

METODO DI RILEVAMENTO dei 

parametri di calcolo e selezione del 

dispositivo paracolpi;

REDAZIONE del documento di 

valutazione del rischio da urto dei 

mezzi di movimentazione;

METODO DI PROVA per dispositivi 

di sicurezza paracolpi.

BSI BRITISH STANDARDS 
INSTITUTION PUBBLICA IL:

 

CODICE DI CONDOTTA per le 

barriere di sicurezza utilizzate nella 

gestione del traffico all’interno del 

luogo di lavoro;

METODO DI PROVA per le 

barriere paracolpi.

L’ORIGINE

DSP:2015
DISPOSITIVI 
SICUREZZA 
PARACOLPI

DSP:2017  
DISPOSITIVI 
SICUREZZA 
PARACOLPI

PAS 13:2017  
BSI BRITISH 
STANDARDS
INSTITUTION

UNI - ENTE NAZIONALE DI NORMAZIONE - PUBBLICA LE SEGUENTI 
NORME TECNICHE:

L’EVOLUZIONE

https://store.uni.com/uni-ts-11886-1-2022
https://store.uni.com/en/uni-tr-11886-2-2022
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PERCHÉ ELABORARE DELLE NORME TECNICHE SULLE 
PROTEZIONI ANTIURTO PER L’INDUSTRIA 

COME SCELGO LE 
PROTEZIONI ANTIURTO 
ADEGUATE ALLE MIE 
ESIGENZE?

CHE LIVELLO DI 
RESISTENZA DEVONO 
AVERE?

CHI MI GARANTISCE E 
COME LE LORO REALI 
PRESTAZIONI?

COME POSSO VALUTARE 
LE MIE REALI ESIGENZE DI 

SICUREZZA?

QUANTO SPAZIO 
OCCUPANO 

NELL’AMBIENTE? 

CHE SISTEMA DI 
ANCORAGGIO DEBBO 
SCEGLIERE PERCHE’ 
RESISTANO AGLI URTI 
E NON ROMPANO IL 
PAVIMENTO?

CHI HA LA 
RESPONSABILITA’ IN 

CASO DI INCIDENTE SE LA 
PROTEZIONE HA FALLITO? 

MEGLIO SE SONO IN 
ACCIAIO O IN PLASTICA?

i PRODUTTORI  

non avrebbero alcuna specifica di riferimento da 

rispettare nel produrle, nel testarle, nel comunicare 

le loro prestazioni in modo univoco e confrontabile 

dagli utilizzatori.

gli UTILIZZATORI non avrebbero una linea guida 

da seguire per sviluppare in modo completo e 

corretto il loro Documento di Valutazione dei Rischi 

da Impatto in azienda, non conoscerebbero quali 

sono le specifiche prestazionali da considerare per 

una corretta scelta ed applicazione delle Protezioni 

Antiurto, ora che la Norma UNI le promuove e 

compara a “Dispositivi di Sicurezza Collettiva”.

QUALI SONO I BENEFICI 
DI UNA NORMATIVA

DIFFONDERE LO SVILUPPO 
TECNOLOGICO

Le Norme Tecniche sono documenti che 

definiscono le caratteristiche dimensionali, 

prestazionali, ambientali, qualitative, 

organizzative, di sicurezza, eccetera, di un 

prodotto, di un servizio o di un processo, 

secondo lo Stato dell’Arte e sono il 

risultato della condivisione di una 

pluralità di esperti in Italia, in Europa, nel 

Mondo.

Rispettare i criteri di una Norma Tecnica va 

a vantaggio della competitività delle 

imprese ed a tutela dei consumatori.

MIGLIORARE L’ECONOMIA  
DI IMPRESA

RIDUCE i costi di gestione;

ELEVA la qualità di prodotti e servizi;

RIDUCE l’impatto sull’ambiente;

QUALIFICA i rapporti tra Fornitore e Cliente;

CREA la cooperazione tra Impresa e Ricerca;

DIFFONDE la conoscenza tecnologica;

CONTRIBUISCE al rispetto della legge; 

TUTELA la sicurezza aziendale.

PER COLMARE 
IL VUOTO 
NORMATIVO 
NEL SETTORE, IN 
ASSENZA DELLA 
QUALE: 
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UNI_ENTE ITALIANO DI NORMAZIONE 
CHI E’ E DI COSA SI OCCUPA 

“SE TUTTI SAPESSIMO 
COME FARE LE 
COSE NEL MODO 
MIGLIORE, IN TUTTI 
I SETTORI, LE COSE 
FUNZIONEREBBERO 
MEGLIO E AVREMMO 
UN MONDO 
MIGLIORE”. 

Partendo da questo logico 
assunto, lo strumento 
per diffondere questa 
conoscenza sono le 
NORME, e il compito 
di UNI è elaborarle, 
pubblicarle e diffonderle.

UNI è una grande piattaforma 
partecipativa e democratica  
a disposizione del Paese

Le NORME sono ovunque nella vita 

quotidiana, anche quando non ne sospettiamo 

l’esistenza. È UNA NORMA A RENDERE 

SICURI i giocattoli dei nostri bambini, i 

macchinari e le attrezzature che utilizziamo 

al lavoro, e da oggi, anche le PROTEZIONI 

ANTIURTO in ambito industriale A 

SALVAGUARDIA DEL NOSTRO 

AMBIENTE DI LAVORO.

UNA NORMA UNI non è una legge, 

perché applicarla è volontario, ma È 

LA SOLUZIONE MIGLIORE PER 

REALIZZARE UN PRODOTTO, condurre 

UN PROCESSO, svolgere una professione. 

Per definirla, UNI mette insieme tutte le 

parti interessate: i Produttori, gli Utilizzatori 

Finali e i Professionisti di settore, e giunti ad 

una soluzione comune e condivisa, UNI la 

sottopone a un’inchiesta pubblica in ossequio 

al principio democratico dell’Ente, poi la 

ufficializza e la divulga come “stato dell’arte”. 

Per questo ogni norma UNI stabilisce uno 

standard ed è così autorevole.

UNI È UNA GRANDE PIATTAFORMA 

partecipativa e democratica A 

DISPOSIZIONE DEL PAESE, delle 

imprese, delle istituzioni, delle associazioni 

e dei cittadini. In tutti i campi della nostra 

vita, PRODUCE UN PATRIMONIO DI 

CONOSCENZE E DI VALORI che è insieme 

utile, pratico ed etico.

UNI È UN’ENTE PRIVATO, indipendente 

e senza scopo di lucro, RICONOSCIUTO 

DALLO STATO ITALIANO E 

DALL’UNIONE EUROPEA e membro delle 

organizzazioni CEN e ISO, che elaborano 

le norme rispettivamente a livello europeo e 

mondiale. 

OGNI NORMA NAZIONALE 

SVILUPPATA, È CONDIVISA E DIFFUSA 

AUTOMATICAMENTE A LIVELLO 

EUROPEO A TUTTI I MEMBRI DEL CEN e 

successivamente,  può essere ratificata anche a 

livello modiale a cura dell’ISO.
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ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE 
PER LA STANDARDIZZAZIONE

Fondata nel 1947, è la più importante organizzazione a livello mondiale per la definizione 

di norme tecniche, ha lo scopo di armonizzare e produrre norme tecniche internazionali in 

collaborazione con altri Enti subordinati quali il CEN, l’ANSI, la Gost R_Rosstandard.

Fondata nel 1961, lavora in accordo alle politiche dell’Unione Europea per favorire il libero 

scambio, la sicurezza dei lavoratori e dei consumatori e la protezione dell’ambiente. È il 

comitato europeo responsabile della normalizzazione in tutti i settori, ad eccezione di quello 

elettronico e telecomunicazioni. 

COMITATO EUROPEO  
DI NORMAZIONE

STRUTTURA DELL’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE  
DI NORMAZIONE

AUSTRIA BELGIUM BULGARIA CROATIA CYPRUS
CZECH

REPUBLIC DENMARK ESTONIA FINLAND

FRANCE GERMANY GREECE HUNGARY ICELAND IRELAND LATVIA LITHUANIA LUXEMBOURG MALTA NETHERLANDS NORWAY

POLAND PORTUGAL REPUBLIC OF
NORTH MACEDONIA ROMANIA SERBIA SLOVAKIA SLOVENIA SPAIN SWEDEN SWITZERLAND TURKEY UNITED

KINGDOM
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METODI DI PROVA E CRITERI PER LA CLASSIFICAZIONE
Specifica Tecnica - UNI/TS 11886-1:2022

• DEFINISCE I METODI DI PROVA delle Protezioni Antiurto 

ed i criteri per la loro classificazione, in base alla loro classe di 

resistenza energetica, di ingombro operativo e degli indici di severità 

traumatologica ASI, tramite i parametri specificati della velocità e della 

massa di prova;

• FORNISCE quindi ai Produttori ed ai Centri di prova di crash-test, una 

procedura per classificare le Protezioni Antiurto in ambito industriale.

• CLASSIFICAZIONE ENERGETICA: Ovvero il valore di 

resistenza energetica che una protezione antiurto assorbe 

nel fermare un mezzo durante un impatto;

• INGOMBRO DI LAVORO: Ovvero lo spazio necessario 

alla protezione antiurto per assorbire l’impatto di un 

mezzo;

• INDICE DI SEVERITÀ D’URTO (ASI): Rischio di lesioni 

per l’operatore alla guida del mezzo come conseguenza 

dell’impatto.

LA PROVA SARÀ SUPERATA E VALIDATA SOLO SE:

• Le prestazioni della protezione antiurto sono garantite 

per un’applicazione su un pavimento industriale standard 

(C25/30 o RCK 300);

• I valori di performance siano confermati per almeno due 

prove consecutive;

• La protezione antiurto deve contenere e respingere il 

mezzo impattante senza danneggiare il pavimento e senza 

distacco di componenti;

• Il valore di severità dell’urto (ASI) non deve essere maggiore 

di 1.

PARAMETRI DI 
CLASSIFICAZIONE 

DELLE PROTEZIONI 
ANTIURTO

PRINCIPALI CRITERI 
FONDAMENTALI PER 

IL SUPERAMENTO E LA 
VALIDAZIONE DELLA 

PROVA DI CRASH

LA SPECIFICA TECNICA PER I PRODUTTORI DI PROTEZIONI 
ANTIURTO E I CENTRI PROVA DI CRASH-TEST

https://store.uni.com/uni-ts-11886-1-2022
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Il RAPPORTO TECNICO si rivolge 

a tutti gli operatori aziendali, che 

hanno una responsabilità diretta 

nella valutazione del rischio e nella 

pianificazione delle azioni correttive 

necessarie alla messa in sicurezza 

degli ambienti di lavoro, attraverso 

l’implementazione efficace della 

sicurezza passiva in azienda, 

applicando processi di valutazione 

dei rischi e di scelta delle protezioni 

antiurto, con la finalità di proteggere 

infrastrutture, macchinari e soprattutto 

i lavoratori esposti, da eventuali 

incidenti provocati dai mezzi di 

movimentazione.

DEFINISCE le diverse tipologie di Protezioni Antiurto, differenti per 

forma, funzione e parametri prestazionali, allo scopo di utilizzare la 

più idonea per ogni diversa applicazione necessaria nell’ambiente 

di lavoro.

FORNISCE una guida completa per la corretta e documentabile 

valutazione dei rischi da impatto all’interno dell’ambiente di lavoro, 

consentendo di effettuare le scelte più corrette e responsabili in base 

all’analisi dei seguenti parametri:

• Le caratteristiche di VIABILITÀ dell’ambiente in cui si vuole 

intervenire;

• Le CARATTERISTICHE GEOMETRICHE e prestazionali dei 

mezzi di movimentazione;

• La VALUTAZIONE del rischio su cose e persone;

• Le NORMATIVE a cui è assoggettato l’ambiente di lavoro 

preso in esame;

• La VALUTAZIONE della protezione antiurto più idonea alla 

necessità, attraverso i seguenti parametri:

 » L’INDIVIDUAZIONE della classe energetica della 

protezione antiurto idonea nell’ambiente di lavoro;

 » la VALUTAZIONE dell’angolo massimo di impatto del 

mezzo di movimentazione in condizioni di lavoro;

 » L’ANALISI degli spazi disponibili in cui applicare la 

protezione antiurto;

 » L’ANALISI della severità d’urto;

 » L’ANALISI dimensionale della protezione antiurto;

 » L’ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE e controllo 

dell’efficienza della protezione antiurto;

 » la VALUTAZIONE della pavimentazione su cui installare 

la protezione antiurto per valutare il sistema di fissaggio più 

idoneo.

IL RAPPORTO TECNICO 
PER GLI UTILIZZATORI DI PROTEZIONI ANTIURTO

COSA DEFINISCE 
E CHE STRUMENTI 
FORNISCE:

CRITERI DI SCELTA 

Rapporto Tecnico - UNI/TR 11886-2:2022

https://store.uni.com/en/uni-tr-11886-2-2022
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Classificazione delle Protezioni Antiurto 

La nuova Norma UNI/TS 11886-1:2022 ha 

classificato le protezioni antiurto per la loro 

forma geometrica, caratteristiche costruttive e 

prestazione, ciascuna più idonea alle diverse 

applicazioni nell’ambiente di lavoro.

IL RAPPORTO TECNICO 
PER GLI UTILIZZATORI DI PROTEZIONI ANTIURTO

A PROPOSITO DI PROTEZIONI 
ANTIURTO, FORSE NON TUTTI 
SANNO CHE

ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
E MANUTENZIONE 
DELLE PROTEZIONI 
ANTIURTO

LA NUOVA NORMA UNI 
RACCOMANDA costante 

manutenzione alle protezioni 

antiurto in uso nell’ambiente 

di lavoro, al fine di mantenere 

garantita la massima efficienza di 

funzionamento, il rispetto dei valori 

prestazionali e la garanzia della 

sicurezza dell’ambiente di lavoro.

Dato l’importante e gravoso 

compito “PROTETTIVO E 

DIFENSIVO” che gli è assegnato, 

le Protezioni Antiurto sono 

considerate di fatto “DISPOSITIVI 

DI PROTEZIONE COLLETTIVA”.

All’utilizzatore spetta quindi 

garantire un’azione continua 

di controllo dello stato di 

efficienza delle protezioni 

antiurto, impegnandosi nella loro 

manutenzione a seguito degli 

urti ricevuti, oltre ad una regolare 

pulizia per il mantenimento della 

loro migliore visibilità nell’ambiente. 

Protezione Antiurto 

PUNTUALE 

Protezione Antiurto 

CONTINUA

Protezione Antiurto a 

SISTEMA

https://store.uni.com/uni-ts-11886-1-2022
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a ASI ≤ 0,25
b 0,25 < ASI ≤ 0,50
c 0,50 < ASI ≤ 0,75
d 0,75 < ASI ≤ 1

Classe Energia (J)

14 50.000
13 45.000
12 40.000
11 35.000
10 30.000
9 25.000
8 20.000
7 17.500
6 15.000
5 12.500
4 10.000
3 7.500
2 5.000
1 2.500

18 19

Le nuove norme UNI richiedono 

una COMUNICAZIONE PIÙ 

DETTAGLIATA E CHIARA delle 

caratteristiche geometriche e prestazionali 

delle Protezioni Antiurto da parte dei 

Produttori, in linea con i parametri di 

classificazione indicati nella specifica 

tecnica, al fine di unificare le informazioni 

sulle Protezioni Antiurto fornite dai 

Produttori con i parametri che la corretta 

valutazione dei rischi da impatto (DVR)  

metterà in evidenza in fase di elaborazione.

Di seguito i diversi criteri di scelta che la Scheda 

Tecnica di una Protezione Antiurto deve mettere in 

evidenza:

• le CLASSI ENERGETICHE di resistenza 

all’urto a cui la protezione è stata testata e 

garantita;

• l’INGOMBRO DI LAVORO dichiarato 

per ogni classe energetica;

• l’INDICE DI SEVERITA’ (ASI) all’impatto, 

generato per ogni classe energetica 

garantita;

• la SUPERFICIE D’URTO di ogni 

protezione, definita dal produttore in base ai 

propri obiettivi di progetto;   

• la REGIONE D’URTO di ogni protezione 

per ogni sua classificazione indicata dal 

produttore.

CLASSI 
ENERGETICHE 
DELLE 
PROTEZIONI 
ANTIURTO

INDICE DI SEVERITÀ DELL’URTO - CLASSI ASI

Classe Valore ASI

a ASI ≤ 0,25
b 0,25 < ASI ≤ 0,50
c 0,50 < ASI ≤ 0,75
d 0,75 < ASI ≤ 1

CARATTERISTICHE  
DELLE PROTEZIONI ANTIURTO

ESEMPIO 
DI SCHEDA 
TECNICA 
PRODOTTO 
CONFORME 
ALLA NUOVA 
NORMA UNI

R6 200 W100 ASI a

XXX UNI/TS 12345:2020 C
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HIR = Altezza della regione d’urto [mm]
Height impact region

LIH = Altezza dell’estremo inferiore dell’impattatore [mm]
Lower impact height

W = Ingombro operativo [mm]
Working width

 Superficie di impatto del dispositivo

 Regione d’urto

CRITERI DI CLASSIFICAZIONE

ESEMPI DI DIVERSE APPLICAZIONI DEL MEDESIMO PRODOTTO E RELATIVE CLASSIFICAZIONI

DESIGNAZIONE PRODOTTO

Legenda

CLA
SS

E 
EN

ER
GET

IC
A (E

)

CLA
SS

E D
I 

IN
GO

M
BR

O
 O

PE
RA

TIV
O

IN
DIC

E D
I 

SE
VER

ITÀ
 D

’U
RT

O
 (A

SI
)

ALT
EZ

ZA
DEL

L’I
M

PA
TT

ATO
RE

 [m
m]

TIP
O

LO
GIA

 D
I

PR
O

TE
ZI

O
NE

NO
RM

A D
I 

RI
FE

RI
M

EN
TO



STOMMPY.COM

THE BEST WAY 
TO IMPROVE SAFETY 

STOMMPY S.P.A.  
CON SOCIO UNICO

Via del Simposio 5

42048 Rubiera (RE) - Italy

Tel. + 39 0522 262778

info@stommpy.it


